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Per la ripresa 
del tessuto 
produttivo 
della Sardegna 
e del Mezzogiorno 
S IAMO ormai prossimi al

la piena ripresa della 
attività politica dopo una 
pausa che è stata quan
to mai ricca di discussio
ni e di riflessioni sui te
mi da porre al centro di 
una positiva attività di go
verno. Se ci poniamo da
vanti alle questioni nell'ot
tica dello sviluppo econo
mico e sociale della Sar
degna i temi da approfon
dire sono immediatamente 
evidenti. C'è in primo luo
go la tematica complessa 
della ripresa degli investi
menti industriali 

La conclusione del pro
cesso legato alla costru
zione dei primi insedia
menti chimici di base, i 
ritardi nella predisposizio
ne di un piano delle par
tecipazioni statali in mate
ria di ristrutturazione e 
sviluppo dell'industria mi
neraria e metallurgica han
no creato una situazione 
di stagnazione che si è 
tradotta non solo in ridi
mensionamento della oc
cupazione ma anche in una 
pericolosa crisi del tessu
to produttivo. La piccola e 
media industria, l'artigia
nato non hanno retto dal 
canto loro alla mancanza 
di un progetto complessi
vo che desse ad impren
ditori. piccoli ma operosi, 
una prospettiva di espan
sione e di costruzione se
gnata dalla programmazio
ne pubblica ed hanno, in 
più. duramente pagato la 
crescita indiscriminata dei 
costi del danaro. Quello 
che era una volta il tes
suto di piccole e medie 
industrie dell'isola è og
gi quasi un deserto. 

Centrale, dunque, deve 
diventare l'impegno della 
Sardegna al progetto di 
riconversione industriale 
che ora sarà discusso dal 
Parlamento nazionale. Sia 
che si consideri la pro
spettiva del rinnovamen
to e del consolidamento 
del tessuto produttivo at
traverso la valorizzazione 
con seconde e terze lavo
razioni della base chimica. 
chimico-tessile e minera
rio metallurgica, sia che 

-si consideri la non meno 
rilevante prospettiva del
lo sviluppo dell'occupazio
ne. e in particolare di quel
la giovanile qualificata, i 
temi del piano nazionale e 
dei suoi collegamenti con 
quello regionale sono de
cisivi. 

Si deve imporre un ri
goroso controllo dei finan
ziamenti, degli incentivi, 
delle modalità e dei de
stinatari delle erogazioni; 
si deve privilegiare una 
volta per tutte la direzio
ne pubblica degli interven
ti realizzati con il pubbli
co danaro. 

La seconda questione 
che va posta al centro di 
una battaglia regionale e 
nazionale è quella della 
modifica profonda della po
litica agraria. I sacrifici 
imposti dall' indiscriminato 
sostegno a qualsiasi in
tervento industriale e dal
la non meno indiscrimina
ta accettazione della nor
mativa MEC; non solo han
no portato nelle nostre 
campagne ad una caduta 
della produzione in settori 
tradizionali ma hanno pro
vocato una pericolosa de-
strutturazione che rende 
persino problematica la ri
presa. I giovani più attivi 
sono andati via. L'età me» 
dia è pericolosamente cre
sciuta. Mancano anche al
cune premesse culturali 
per un rilancio dell'attivi
tà agricola. La centralità 
del tema dei conti con 
l'estero, l'esigenza di bi
lanciare con una ripresa 
in questo settore gli ine
vitabili e crescenti passi
vi in quello delle materie 
prime pongono problemi di 
trasformazione strutturale. 
di intervento combinato 
agro-industriale e di recu
pero del tessuto territo
riale delle zone agrarie che 
richiedono certo m e z z i 
adeguati ma anche volon
tà politica e sufficiente f i 
ducia nella possibilità di 
una inversione di tenden
za. La regione sarda ha 
posto questa possibilità di 
trasformazione tra le con
dizioni centrali per la riu
scita della programmazio
ne. ma è evidente che 
scarsi risultati potranno 
essere spuntati se non ci 
s' impegnerà contempo-
rar.eamente per una mo
difica profonda degli orien
tamenti della politica na
zionale. 

SE LE OUESTIONI centra
li per la ripresa sono 

in primo luogo quelle le
gate alla ripresa del tes
suto produttivo è eviden
te che a questa logica de
vono corrispondere anche 
gli interventi, non meno 

importanti, nei settori dei 
servizi, della pubblica am
ministrazione. dei consu
mi sociali. Perché si ab
bia quel governo pubbli
co dei flussi di spesa che 
è auspicabile è indispen
sabile un intervento sulle 
strutture della pubblica am
ministrazione che le ren
da idonee, per competen
ze tecniche e tempestivi
tà, a governare un pro
cesso complesso di tra
sformazione senza ritardi 
burocratici e degenerazio
ni clientelari. 

Se si vuole rinnovare il 
tessuto produttivo occor
re uno sforzo in direzione 
del rinnovamento d e l l a 
scuola e della ricerca, se 
si vogliono combattere in 
modo giusto deteriori fe
nomeni di assenteismo oc
corre un intervento in di
rezione dell'ambiente di la
voro e della medicina pre
ventiva, se si vuole infi
ne che il sistema dei tra
sporti non costituisca una 
strozzatura per l'intero no
stro processo produttivo 
occorre un intervento in 
direzione d e I trasporto 
pubblico che abbia la ca
pacità di razionalizzare e 
potenziare il fondamenta
le asse pubblico del siste
ma marittimo-ferroviario 
ed anche di garantire in 
necessari raccordi tra que
sto asse centrali ed i sub
sistemi comprensoriali. 

Il nodo centrale di que
sto processo è peraltro 
rappresentato dalla capaci
tà dei pubblici poteri di 
garantire u n a direzione 
che sia ad un tempo fer
ma ma non burocratica, 
fondata sul massimo dei 
consensi ma non disper
siva. 

Il problema di un colle
gamento sempre più stret
to tra la carica di rinno
vamento che emerge dal 
movimento popolare ed il 
lavoro dei pubblici poteri 
ai diversi livelli va risol
to in primo luogo attra
verso una giusta ridistri
buzione del potere. La 
Sardegna ha individuato 
istituzionalmente nel com
prensorio la dimensione 
di una aggregazione ido
nea a governare un de
centramento del processo 
decisionale. Interventi di 
politica del territorio, di 
trasformazione agro-pasto
rale, di sviluppo della coo
perazione, dell'artigianato, 
d e l l a piccola e media 
azienda possono e quindi 
devono essere risolti a 
questo livello. 

Per ottenere questo ri
sultato bisogna però che 
il comprensorio non resti 
un guscio vuoto, che ab
bia decentrati poteri e 
mezzi. Ciò può avvenire 
certo per iniziativa dal
l'alto. dei poteri statali o 
regionali, ma può anche 
avvenire dal b a s s o per 
scelta politica del movi
mento popolare. Già i sin
dacati si sono mossi su 
questa strada indicando 
nel comprensorio la di
mensione ottimale p e r 
una trattativa sugli inve
stimenti delle piccole e 
medie aziende e di quel
le artigiane. Altri passi 
occorre compiere su que
sto terreno individuando 
nel comprensorio anche la 
dimensione di un discorso 
di riaggregazione del ter
ritorio e di organizzazione 
dei servizi. 

Ma è naturale, se la cri
si è delle dimensioni na
zionali ed internazionali 
sulle quali tutti sembra
no concordare, che la par
tita vera si giocherà so
prattutto nelle scelte na
zionali di orientamento dei 
grandi flussi della spessa 
pubblica. Piano di ricon
versione industriale, pia
no del Mezzogiorno e co
si via non possono esse
re solo nomi diversi atti 
a carpire finanziamenti la 
cui destinazione sarà uni
lateralmente decisa in una 
logica aziendale. 

Oggi più che mai il ter
reno delle scelte è poli
tico ed è su questo ter
reno che bisogna affron
tare lo scontro con la ric
chezza delle proprie tra
dizioni ma anche delle 
esperienze nuove. La Sar
degna ha compiuto con la 
elaborazione dei primi at
t i della nuova programma-
2-one u n a interessante 
sperimentazione unitaria. 
E' in primo luogo questa 
unità che consolidata e 
rinnovata anche con nuo
ve alleanze ' di governo 
può presentarsi come sti
molo e modello di un pe
riodo di lavoro per rinno
vare profondamente l'eco
nomia e la società italia
na. cominciando già ad 
intervenire p e r incidere 
nella fase di elaborazione 
delle scelte nazionali. 

Giorgio Macciotta 

SARDEGNA - Lo scudo crociato insiste sulle vecchie pregiudiziali anticomuniste 

Le contraddizioni de bloccano 
ancora l'intesa alla Regione 

Le delegazioni dei partiti autonomisti concordi nell'affermare la necessità dell'ingresso 
del PCI in Giunta — E' necessaria la più ampia collaborazione per dare forza 
e concretezza alla politica di programmazione e per attuare il piano di rinascita 

Positivi risultati delle riunioni interpartitiche 

A Pescara è possibile 
realizzare una nuova 

dimensione urbanistica 
In un primo incontro era stata decisa la revoca di una licenza edilizia 
Dopo le ultime elezioni politiche ed amministrative la città è cambiata 
Esigenza di rinnovamento — Un comunicato della Federazione del PCI 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 22 

La « verifica » alla Regione 
Sartia è cominciata. Tutti i 
partiti autonomisti sono li
masti d'accordo — nella pri
ma riunione — nel sostenere 
che l'attuale Giunta è asso
lutamente inadeguata rispet
to alla situazione nuova ed 
avanzata creatasi in Sardegna 
dopo il voto del 20 giugno. 
Bisogna andar avanti nella 
|)olitica di rinascita, rali/-
zando la programmazione col 
concorso di tutte le forze co
stituzionali. e perciò anche del 
PCI. 

Nell'incontro di ieri sera 
tra le delegazioni dei partiti 
autonomisti il punto fonda
mentale — ovvero la questio
ne comunista — è stata po
sta dai socialisti, dai sardisti, 
dai repubblicani e dai social
democratici. I rappresentanti 
di questi partiti hanno soste
nuto « la necessità di una 
partecipazione comunista al 
governo della Regione sar
da ». Sia il compagno socia
lista Sebastiano Dessanay. che 
il segretario del PSdA onore
vole Michele Columbu. Pitiel-
lo (PSDI), Puddu (PRI) e l'o
norevole Fadda per i sardisti 
autonomisti, hanno concor
demente rilevato che « nella fa
se di attuazione della legge di 
rinasciata, conquistata dall'in
tero popolo sardo attraverso 
un forte e compatto movi-
mento unitario, non vi deve 
essere nessuna discriminazio
ne tra i partiti dell'intesa au
tonomistica ». Appunto per 
dar forza e concretezza alla 
politica di programmazione. 
« la collaborazione deve con
tinuare ed anzi rafforzarsi con 
l'apporto dei partiti che il pat
to autonomistico hanno fir
mato e che le leggi della ri
nascita hanno elaborato ed 
approvato ». 

La situazione è tale che oc
corre accelerare il processo di 
unità e di intesa. Non c'è al
tra via di uscita per supera
re la crisi ed imboccare in mo
do spedito la strada del rin
novamento economico, socia
le e civile della Sardegna. Di 
fronte a questa presa di po
sizione' dei partiti di sinistra 
e di quelli laici, la risposta 
dei democristiani appare va
ga e contraddittoria, ma non 
chiusa alla ricerca ed al dia
logo. Il segretario regionale 
della DC on. Angelo Roich, 
nel suo intervento, ha riaf
fermato la validità dell'allean
za DC-PSI-laici, precisando 
tuttavia che non è possibi
le riproporre le vecchie for
mule di governo, consideran
do la modifica profonda nel 
quadro politico. 

La collaborazione col PCI 
— sempre a parere dell'ono
revole Roich — deve estender
si alla fase di attuazione del
la rinascita. « Non è pensa
bile un vuoto di potere, nò 
la DC intende favorirlo. Sia
mo per una intesa autonomi
stica ancora più avanzata ri
spetto a quella firmata nel
l'ottobre scorso. Tuttavia non 
consideriamo mature le con
dizioni per un ingresso dei co -
munisti nella Giunta regiona
le ». L'on. Roich ha però do
vuto ammettere che nel par
tito democristiano è in atto 
un travaglio sulla questione 
della partecipazione del PCI 
al governo della Regione. 

La delegazione comunista 
(composta dal segretario re
gionale compagno Afarjo Bi-
rardi, dal presidente del grup
po compagno Andrea Rageio. 
dai compagni Li'iai Pirastu e 
Carlo Sanna. della segreteria 
regionale) ha sostenuto dal 
suo canto che occorre con
cludere rapidamente la nuova 
intesa t ra i partiti autonomi
stici. in quanto i problemi ur
gono e devono essere affron
tati con la massima rapidità. 

II PCI ritiene indispensa
bile la costituzione di una 
Giunta di unità autonomisti
ca . La partecipazione dei co
munisti al go\erno regionale 
è una necessità og<ettiva. sia 
perchè la programmazione 
va realizzata col concorso del
le grandi masse popolari (di 
cui il PCI rappresenta tanta 
parte) , sia perchè le elezioni 
del 20 giugno hanno ribadi
to la volontà dei sardi di per
venire ad una svolta concre
ta nella regione come nell'in
tero paese. 

« // nostro — ha afefrmato 
infine la delegazione del PCI 
— è un obiettivo cui non 
possiamo rinunciare, ma non 
si tratta di una pregiudiziale. 
Se la DC non concorda, faccia 
altre proposte. Siamo dispo
nibili, appunto ad un con
fronto. Procediamo con la con
sapevolezza che non è per
messo a nessuno di restare 
fermo. Il quadro politico de
ve andare avanti, per assicu
rare la rinascita della Sarde
gna ». 
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Nostro servizio 
PESCARA. 22 

Tempo addietro la notizia 

gio delle più elementari not
ine edilizi?, destò grande scal
pore nella città di Pescara. 
In quella opera/ione specu
lativa ed illegale era ed è 
coinvolto l'evonorevole. e ta-
nassiano di ferro, Aldo Cetrio
lo, già assessore della Giunta 
centrista ed oggi solo consi
gliere comunale. 

Il ritiro della licenza era 
stato deciso virtualmente in 
una riunione dei capigruppo 
dei partiti democratici (auto-
esclusosi il PSDI). il PCI a-
veva sollecitato questa riu
nione sulla base di un dos
sier sulle irregolarità edilizie 
compiute negli ultimi mesi. 

Dopo 20 anni di scempi que 
sto è stato il primo atto con
creto e diretto compiuto con-

j tro una evidente connivenza 
i tra potere pubblico e specu-
j lazione edilizia. Questa deei-
i sione ha reso « popolare » la 

intera vicenda degli incontri 
pentapartitici e forse è stato 
il primo risultato « esterno » 
di un processo unitario che 
è iniziato appena dopo il 15 
giugno del 75. 

E' vero che le irregolarità 
edilizie sono ancora molte (lo 
assessorato all'urbanistica del
la Regione Abruzzo ha pre
so posizione recentemente 
contro numerose costruzioni 
illegali presenti a Pescara) 
ma il provvedimento in que
stione è stato « storico » per
ché ha chiuso un periodo del
la vicenda urbanistica della 
città. Uno dei temi centrali 
degli incontri dei cinque parti
ti democratici (DC. PCI. PSI. 

Una manifestazione di protesta di lavoratori e studenti dinanzi alla sede della Regione sarda 1 PRI. PSDI) è stato e rimane 

il piano regolatore generale 
della città. 

Il documento sottoscritto 
! Tempo addietro la notizia dai cinque partiti nel maggio 

del ritiro della licenza edili- | del *7G contiene un allegato 
zia ad un palazzo in cosini- I che evidenzia e precisa i pun-
zione al di fuori ed in spre ti fondamentali di revisione 

del prg: parallelamente una 
commissione sta procedendo 
con la collaborazione di tec
nici e sulla base di punti 
concordati, ad un rifacimento 
dello strumento urbanistico. 
Il lavoro della commissione 
è stato molto positivo. So
no stati acquisiti elementi 

incapacità pratica di governa
re ed il ripensamento ope
rato dal gruppo dirigente de 
(stimolato dall'accordo penta-
partitico regionale), aprirono 
le porte ai primi approcci 
tra tutte le forze politiche de
mocratiche superando la pre
giudiziale anticomunista. Il 
Comitato direttivo della Fe
derazione del PCI di Pescara. 
nel suo ultimo comunicato. 
giudica positivamente questi 
processi unitari e definisce 
importanti e apprezzabili i 
risultati conseguiti ma nel 

fatti importanti clip hanno ri- i contempo «riafferma la neces-
messo in discussione dalle ra 
dici il vecchio piano regola 
tore, fatto approvare dalla DC 
prima delle elezioni del giu
gno "75. 

Ci sono delle questioni an
cora da chiarire e dei proble 
mi (asse attrezzato per esem 
pio) sui quali bisogna discu
tere ancora, ma complessiva
mente è stato elaborato un 
prg che cerca di ridare una 
dimensione umana a Pescara. 
Il consolidarsi di questo pro
cesso unitario ed i primi im
portanti risultati sono la con 
seguenza diretta dei risultati 
elettorali del 13 giugno '75. 
prima, e del 20 giugno '7fi. 
poi. che hanno visto una gran 
de avanzata delle sinistre e 
del PCI in particolare. Que
sta nuova e positiva situa
zione politica, però, non ha 
trovato fino ad ogni una cor
rispondenza sul piano ammi
nistrativo. Dopo le elezioni 
del 15 giugno, la DC pesca
rese, quasi per un gesto di 
sfida ai risultati, formò una 
giunta centrista inquinata dai 
voi della pattuglia neofasci
sta. 

La dura e rigorosa opposi
zione del PCI. l'inconsistenza 
politica e la ristrettezza nu
merica della maggioranza, la 

Presentate nel corso di una conferenza stampa le « Giornate della cultura sovietica » 

In Sardegna le ricerche dell'URSS 
La manifestazione avrà luogo dal 2 al 10 ottobre - L'iniziativa sarà caratterizzata da un convegno minerario con la partecipazione di scienziati 
ed esperti - C'è anche una mostra cosmica - L'anno prossimo testimoianze sarde a Leningrado - Bronzetti nuragici saranno esposti all'Ermitage 

AGRIGENTO - Documento del PCI 

La DC ritarda la soluzione 
della crisi alla Provincia 
Sollecitato dai comunisti il confronto 
tra i partiti - Una lettera senza risposta 

Dal nostro corrispondente i "~ 
A Giuseppe Podda 

i l premio giornalistico 
«Sardegna 7 6 » 

AGRIGENTO, 22 
La lunga crisi che si regi

s t ra all 'Amministrazione pro
vinciale di Agrigento è s ta ta 
oggetto di a t tento esame da 
par te della direzione provin
ciale del PCI. Una nota è 
s ta ta emessa al termine dei 
lavori ed inviata ai par t i t i 
democratici ed alla s tampa. 
In essa si evidenzia la ne
cessità di dare immediata so
luzione alla crisi e si denun
zia nel contemoo l'insiusM-

Sono s ta t i assegnati i pre
mi di giornalismo «Sarde
gna 76 ». Nel corso di una ce
rimonia svoltasi a Santa Te
resa di Gallura, presieduta 
dall'assessore regionale ono
revole Tonio Melis. in rap
presentanza d e 1 presidente 
della Regione onorevole Pie
tro Soddu. il vice presidente 

ficato ritordo per l'inizio j dell'Associazione s tampa sar
delle t rat tat ive. Non si d;-
mentichi. infatti, che da tem
po i comunisti pressano per 
la ripresa ufficiale dei collo
qui t ra DC. PSI. PSDI. PRI 
e PCI. 

Recentemente il segretario 
provinciale comunista. Ange-
Io Capodicasa. ha inviato una 
lettera ai quat tro part i t i sen
za averne ancora risposta. 
La « scusa » è rappresentata 
dal periodo di ferie, ma la 
realtà è ben diversa: sem
bra, infatti, che in casa de
mocristiana non si sia an
cora trovato un accordo sod
disfacente per l'eventuale 
rappresentanza in Giunta ed 
inoltre, in alcuni settori, c'è 
ancora una certa pregiudizia
le anticomunista. 

« FT necessario porre come 
punto di riferimento costan
te il programma politico del
lo scorso anno — si legge nel
la nota — che deve costitui
re un momento di convergen
za unitaria tra le forze poli
tiche che mirano alla solu
zione della crisi ». 

Il PCI evidenzia ancora 
che la delicata situazione 
economico-sociale in cui si 
dibat te l'Agrigentino e che 
impone « la ricerca di solu
zioni nuove ed originali che 
muovano verso la govemabi-
Utà complessiva della nostra 
provincia in un quadro di 
solidarietà democratica tra le 
forze politiche di cui, condi
zione essenziale, è la caduta 
di ogni pregiudiziale antico
munista ». 

Dalla nostra redazione 
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Si è tenuta a Cagliari nel
l 'auditorium della Regione, 
una conferenza stampa, per 
illustrare il programma dei-
le «Giornate della cultura 
sovietica » organizzate in Sar
degna dal 2 al 10 ottobre. 

Erano presenti l'onorevole 
Pietro Soddu, presidente del
la Regione, l'onorevole Gia-
noglio, assessore all ' industria. 
l'onorevole Sebastiano Des
sanay vice presidente del 
Consiglio regionale, l'onorevo
le Andrea Raggio, presidente 
del gruppo del PCI al Con
siglio regionale, l'onorevole 
Corghi, segretario generale 

j dell'Associazione Italia-URSS, 
I il professor Carta, preside 
i della facoltà ' di ingegneria, 
j il professor Ferrari e ii mac-
| s tro Crepas per la istituzione 

dei concerti (Pier Luigi da 
Palestr ina) . funzionari del
l 'Ente fiera e della Camera 
di commercio, e ì dirigenti 
degli assessorati regionali in
caricati di organizzare la ma
nifestazione. La delegazione 
sovietica era composta dal 
primo segretario dell'amba
sciata dell 'URSS in Italia. 
l 'addetto culturale Vladimir 
Bogorad. e dall 'addetto scien
tifico ingegnere Oleg Milenin. 

In aper tura della discussio-

inserirsi e partecipare con 
piena dignità al fermento 
che anima la cultura mon
diale ». 

L'onorevole Gianoglio ha. 
dal suo canto, sottolineato 
come negli accordi sardo-so
vietici sia previsto un rap
porto bilaterale che assicuri 
indubbi vantaggi ai paesi 
contraenti . A questa manife
stazione che si terrà in Sar
degna seguirà, nel 1978, una 
manifestazione di r i torno nel
l'Unione Sovietica. 

Motivo non secondario di 
legittima soddisfazione può 
essere rappresentato dal fat
to che, per quanto riguarda 
le giornate della Sardegna in 
URSS, già sia in fase di ela
borazione il progetto di rea
lizzare una mostra di bron- j 
zetti nuragici all 'Ermitage di 
Leningrado. 

I sovietici hanno ri tenuto 
opportuno inviare in Sarde
gna una delegazione ufficia
le composta dal viceministro 

del programma, l'assessore 
Gianoglio ha rilevato come 
il centro della iniziativa sia 
costituito dal convegno mi-
nerario-metallurgico, cui se
guirà una tavola rotonda sui 
problemi ambientali della 
polverosità nelle miniere. Il 
convegno è s tato realizzato 
con la collaborazione del
l 'Istituto d'arte mineraria di 
Cagliari diretto dal profes
sor Carta. Quarantasei per
sonalità del mondo scientifi
co. dell'Università. delle 
aziende minerarie metallurgi
che hanno già assicurato la 
loro partecipazione ai lavori 
del convegno italo sovietico. 
Accanto a questa iniziativa 
centrale sono previste mol
te a l t re manifestazioni: una 
mostra cosmica, mostre del-

i l 'artigianato lituano e Ka-
zahho. spettacoli folklonsti-
ci. incontri sportivi, due con
certi tenuti dall 'orchestra 
dell'Isituzione « Pier Luigi da 
Palestrina » diretti dai mae
stro sovietico V. Sinaiski e 

da. dottor Vindice Rib'.chesu. 
ha proclamato vincitori del 
premio Adriano Ravegnani. 
Giuseppe Podda. C l a u d e 
Shmit t di « Le Monde ». la 
redazione romana di a Ti
mes » (Patricia Ciough, John 
Eale Nichols). la rivista del
la CGIL « Rassegna sindaca
le » e Ignazio De Magistns. , 

«Al giornalista Giuseppe *appresenta per la nostra 
Podda — afferma la motiva- , 5 o ! a u n importante momen-
zione del premio assegnato ! to d\ confronto con un pae-
al redattore sardo dell'Uni- ] ^ l l CUJ sviluppo tecnolo
go — per una serie di arti- i &co } n fatto di ricerca mi-
coli apparsi sull'Unità e sul I n e . r ana si colloca ai massi-
Cagliaritano in cui. pur lavo- m J l i v e - 1 : mondiali. 
rando su dat i contingenti, in | * rapporti — ha continua-
più e al di là della sua an- ! t o J onorevole Soddu — che 
golazione politica, media e ! , s o n o . s t a t > avviati durante 
comunica con un secco stile \ l a , v JL s l t a , u n a d« ! eSa z ione 
il suo messaggio di giornali- ! d e l Consiglio regionale sardo 
sta di razza ». | i n Unione Sovietica, devono 

Il premio è s ta to attr ibuito I essere ampliati nell 'interesse 
- - - ' reciproco delia Sardegna e 

dell 'Italia. Non è un caso — 
ha concluso il presidente 
della Regione — se anche i"; 
ministero degli Esteri ha ma
nifestato interesse per l'ini
ziativa ed ha offerto alla Re
gione Sarda il suo contributo 
nella organizzazione del con
vegno minerario che sarà il 
fulcro delle giornate sovieti
che in Sardegna. 

II saluto del Consiglio re
gionale sardo è s ta to por
ta to dal vicepresidente ono
revole Sebastiano Dessanay. 
che ha ricordato come pro
prio l'assemblea sì è fatta 
promotrice dell'incontro, va
lutando giustamente l'impor
tanza dei risultati culturali. 
scientifici ed economici che 
possono scaturire per i due 
paesi. «E* un momento que-
sto — ha aggiunto l'onore
vole Dessanay — m cui una 
piccola regione periferica può 

vfilf S ™ « , « V e t i S , I S n a t i e " | col pianista A. Scvidov. vich Bumas ian . dal cosmo- ' . . ,. 
nau ta Vasili Grigorievic La- • . I n t e rvenendo a sua volta 
zarev. dal ministro dell'Indù- | »» segretario generale delte 
stria leggera della Lituana. Associazione I t a l i a -URSS, 
dal nresidente rii»irtTninnP I onorevole Vincenzo Corghi. 

ha espresso la propria sod
disfazione per l'impegno ccn 
il quale sono state organiz
zate le a Giornate della cul
tura sovietica » :n Sardegna. 

dal presidente dell'Unione 
scrittori lituani, dal presi
dente dell'Associazione di 
amicizia del Kazakistan, dal 
segretario generale dell'Asso
ciazione URSS Italia. Leone 

ne il presidente Soddu ha j Kapalet. 
sottolineato l'importanza del- | Passando alla illustrazione » 
l'iniziativa, che vuol signifi- ; 
care l'inizio di una serie d: . 
scambi tra la Sardegna e I 
l'Unione Sovietica. Questo in- ' i 
contro, che e un rilievo cul
turale ed insieme politico. 

9- P-

sita di un mutamento rapi
do nella direzione del Comu
ne che veda, per le responsa
bilità che il PCI si assume 
con l'apporto fattivo alla de-
finiziane del programma e di 
strumenti importanti, l'asso
ciazione indilazionabile delle 
forze democratiche fino ad og
gi escluse e quindi anche del 
PCI al governo della città ». 

Nel comunicato si eviden
zia ancora che « le difficoltà 
interne di altre forze e nei 
rapporti tra loro, nonché re
sistenze in settori della mag
gioranza, restii ad abbando
nare una gestione clientelare 
e distorta del potere, hanno 
impedito uno sbocco rapido 
nel mutamento del quadro o-
litico alla guida del comune ». 
K" indubbio che oggi, a più 
di un anno dall'inizio degli 
incontri .esiste la necessità 
di ridare il primato al qua
dro politico generale. 

Le elezioni del 20 giugno 
*7fi hanno fatto del PCI il pri
mo partito della provincia 

confermando il risultato del
le * provinciali J> del 1975. nel
la città questo risultato è sta
to mancato solo per 30 vo
ti. La maggioranza centrista 
non esiste più neanche nu
mericamente: il gruppo so
cialdemocratico è spaccato ed 
è Tuori della maggioranza, di
versi consiglieri de non po
trebbero partecipare alle vo
tazioni sul prg perché sono 
proprietari di terreni in di
scussione. La città di Pesca
re vive oggi senza una am
ministra/ione efficiente. La 
città soffre sempre di più 
di operazioni speculative che 
tentano di approfittare di que
sta situazione di caos per ren
dere irreversibili fatti illega
li o al limite della legalità. 

Urge, quindi, un nuovo qua
dro politico che imprima 
un acceleramento al proficuo 
lavoro unitario e che si con
cretizzi in atti concreti ed 
operanti. Il CD della Federa
zione del PCI di Pescara a 
conclusione del suo comuni
cato precisa una serie di pun
ti su cui verifiare la volon
tà politica dj rinnovamento 
dei cinque partiti. 

L'approvazione del nuovo 
prg con la consultazione dei 
Consigli di quartiere, la re
voca delle licenze edilizie ir
regolari, la definizione del 
tracciato terminale dell'asse 
attrezzato, la redazione di un 
piano economico d'emergenza, 
la revisione del regolamento 
dei Consigli di quartiere, la 
adozione di nuovi criteri per 
le nomine negli Knti. costi
tuiscono l'ossatura della ri
chiesta di verifica. 

I cittadini pescaresi in di
verse occasioni (referendum 
sul divorzio. 15 giugno. 20 giu
gno) hanno espresso una fer
ma volontà di cambiamento 
ed hanno rafforzato la carat
teristica di partito di gover
no del PCI. Si tratta ora di 
tener presente quella volontà 
comprendendola fino in fon
do anche quando richiede un 

i modo di far politica nuovo, 
in forme e organismi nuovi. 

Mario Di Zenobio 

i 

I a Podda per un articolo sul 
banditismo sardo, apparso 
nella terza pagina dell'Unità. 
per una inchiesta sulle uni
versità sarde, una nevocazio 
ne dei moti popolari del 1906 
a Cagliari, una inchiesta sul 
quartiere Ponsarda e su al
tri quartieri periferici di Ca
gliari dove è in a t to una lun
ga e forte lotta popolare per 
gli assetti civili (questi ulti
mi pubblicati nelle edizioni 1 
meridionali del nostro gior
nale) e per una conversazio
ne con Maria Car ta sul fol
klore sardo. 

Al compagno Podda, nel 
momento in cui l'importante 
riconoscimento sottolinea il 
suo costante impegno in di
fesa della Ubera informazio
ne e dei valori autonomisti
ci. vanno gli auguri più sen-

_ e titi dei comunisti sardi e del-
Z . 5 . i j a redazione dell'Unità. 

Adite iwir© 
// problema dell'acqua 

non è certamente nuovo 
per Cagliari, ma negli ul
timi mesi ra assumendo 
aspetti sempre più dram
matici. I rubinetti riman 
gono asciutti nei eriodi di 
siccità rimangono asciutti 
quando piove a partire dal 
tardo pomeriggio. Perché 
questo interminabile razio
namento? E' presto spie
galo: delle tante dighe pro
gettate in 30 anni sotto la 
tutela dei governanti demo 
cristiani, pochissime sono 
state costruite, ed anche 
queste non esattamente per
fette. se è cero che vengo
no lasciale vuote per motivi 
di sicurezza. Enti e consor
zi sorti allo scopo di garan
tire V approvigionamento 
idrico continuano ad esse
re, oggi come ieri, scan
dalose macchine mangia-
soldi rette dagli uomini del 
sottogoverno. Per fortuna, 
le clientele funzionano 
sempre meno, tant'è che 
alle elezioni i capiclan 

La cerimonia 
(per esempio l'ex deputato 
Becciu, già presidente del
l'ente sardo acquedotti e 
fognature) sono stati giu
stamente bocciali. 

E' chiaro che i democri 
stiani e gli ultimi epigoni 
del morente centrosinistra 
cagliaritano, non rimango
no con le mani in mano. 
Usano forbici e nastri al 
lo scopo di rifarsi la per
duta verginità attraverso 
le inaugurazioni delle ul
time opere del regime. 

Stavolta, però, il taglio 
del nastro non ha funzio
nato. Proprio mentre si 
inaugurava la nuova con
dotta degli impianti idrici. 
l'altro ieri la popolazione 
di Cagliari e dei Comuni 
vicini è rimasta letteral
mente senz'acqua per l'in
tera giornata. 

Cosa era capitato? Rac
contano le cronache che 
una ruspa mandata sul po
sto per tracciare una pista 
aveva purtroppo sfondato 
la tubatura. Risultato: una 

falla enorme rendeva indi
spensabile la chiusura del
le saracinesche a monta 
dell'impianto, per evitart 
grosse dispersioni di acqua 
e. quindi, un più rigoroso 
razionamento. 

Tra dramma e farsa ai 
è conclusa la cerimonia 
propagandistica, con la no
tizia che la grande set* 
continuerà. Fino a prima-
vera, dicono. Poi la con
dotta idrica destinata a 
dirottare in città l'acqua 
del Flumendosa potrà en
trare pienamente in fun
zione. una volta completati 
gli impianti di potabilità-
zione. 

Speriamo che non si tratti 
di una nuova grossolana 
bugia. A primavera fate 
pure la verifica, sosten
gono sussiegosi i notabili 
dello scudocrociato. Chi è 
così stoico da sopportare 
altri rinvìi, scagli la pri
ma pietra. Da sei lustri 
ci hanno rotto... le dighe. 
E' ora di smetterla. 


